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TRENTO Pe r il co l l e g a m e n to
f u n i v i a r i o T r e n t o - m o n t e
Bondone si apre una fase im-
portante: nelle score ore in-
fatt i la Provin cia ha pu bbl i-
cato la procedura a evidenza
pub bl ica . Il diri ge nte g ene -
r a l e d e l d i p a r t i m e n t o d e i
Traspor ti, Roberto Andrea t -
ta, ha sottoscritto la determi-
na per la pubblicazione del-
l’avviso sul cosiddetto «qua-
dro esigenziale» del proget-
t o , o v v e r o g l i e l e m e n t i
es s e n z i al i re l a t i v i al l ’ i nf r a -
struttura.

«O r a si a p re il mo me n to
dell’attenzione agli operatori

privati per capire se c ’è un re-
ale interesse», il commento
del presidente M a urizio Fu-
gatti che però non ha voluto
fa r e p rev is ion i su l le tem pi -
st ic he re la ti ve al la r ea li zz a-
zi o ne de ll ’ope ra . T ut ta vi a i l
p re si de nt e d e l l a Pr o v i n c i a
non ha mancato di ricordare
come questo proget to fosse
atteso da quarant’anni.

L’obiettivo dell’avviso, che
vi en e pu bb l i ca to a s si em e a
una relazione descrittiva e a
va r i re n d e r i n g c h e d a n n o
l’idea del progetto, è proprio
quello di informare il merca-
to degli operatori circa le esi-
genze di Provincia e Comune
rispetto al coll egamento fu-
niv iar io. Un pa ssa ggi o ut ile
per permettere agli operato-
ri di prepararsi dal punto di

Il fronte del no Bypass, lostudioNoTav
sulleareeinquinate
Fugadigasincantiere

TRENTO «La città non può tolle-
rare che questo progetto pro-
segua mettendo in pericolo la
s a l u t e d e l l e p e r s o n e » , n o n
usano mezzi termini i comita-
ti e gli esponenti No Tav che si
battono contro la realizzazio-
ne d ella circonvallazione fer-
roviaria di Trento. Per sottoli-
neare la pericolosità dell’ope-
ra gli attivisti hanno elaborato
un o s t ud i o c u r a to da a l c un i
tec ni c i le g at i a l m ovi m en to.
« M o l t i d a t i h a n n o i n d i c a to
che gli inquinanti presenti nei
S i t i d i i n t e r e s s e n a z i o n a l e
( S i n , ) d i T r e n to s i s o n ondr

di f fu s i in t u tte l e di re z io n i»
spi ega Gi anf ra nco Polian dri ,
g i u r i s t a e s p e r t o i n m a te r i a
ambientale. «Nello studio ab-
biamo raggruppato le aree in-
quinate di Trento nord».

Nel S i n di Tre nto, pe r una
superficie complessiva pari a
circa 21 ettari, ricadono le aree

ind us tr ia li d el l’ex Sl oi e d el -
l’ex Ca rboc himi ca, ma anc he
pa r te d el l e ro g g e d e m an i a l i
della zona.

Secondo le accuse che arri-
vano dai comitati il Comune,
la Provincia e Rfi non garanti-
rebbero un’informazione tra-
s p a r e n te : « A f a r e c h i a r e z za
su l lo st a to d i i n qu i na m e nto
delle aree non sono le istitu-
z i o n i m a i c i t t a d i ni , i l a vor i
della circonvallazione potreb-
bero contribuire a diffondere
gl i in qu in an ti ag gr avan do la
s i t u a z i o n e a t t u a l e » . A n c h e
per questo nei prossimi gior-
ni lo studio sarà presentato in
Procur a . I n sostan za i No ta v
s o t t o l i n e a n o c h e u n ’a m p i a
porz ion e di terri torio (m olto
più estesa del Sin) è stata clas-
s i f i ca t a d a l l e a u to r i t à co m e
«a re a d i at ten z i o ne » pe r v i a
de l l a p ote n z i a l e a l te r a z io n e
qualitativa della falda acquife-

ra. In altre parole i lavori effet-
tuati su questi terreni potreb-
bero trascinare le sostanze in-
qu i n a n t i d i re t t a m e n te n e ll a
fa l d e a c q ui fe r e. P ro p r i o p e r
qu es t a ra gi o ne e vent ua l i in -
terventi in zona sono sottopo-
sti a particolari prescrizioni.

«Il portale nord della galle-
ria Trento e l’area dell’ex scalo
F i l z i — d i c o n o i N o T a v —
rientrano addirittura nell’area
critica, per come stanno le co-
se o r a u n p r iv at o h a p i ù i n -
com be n ze d i Rf i» . I ns om ma
p e r i c o m i t a t i i l b y p a s s è
un’opera pericolosa.

«Recentemente è s tata an-
nunciata la presentazione del
progetto esecutivo per quanto
rig ua rda g li i ng res si d ei d ue
po r t al i s ot to l a M a rz ol a , m a
questi proge tti non sono an-
cora stati approvati definitiva-
mente» attacca l’attivis t a Elio
Bonfanti. «Le istituzioni pub-

bliche stanno lasciando la cit-
tà nelle ma ni di Rfi». Per f ar
valere le proprie ragioni gli at-
tivisti hanno annuncia to una
manifestazione che si terrà il
prossimo 14 ottobre a Trento.

Tuttavia i problemi legati al
can ti e re n on si fe rm a no al le
contestazioni, infatti durante

Provincia e Comune chiamano i privati
In vista del bando sul project financing per il collegamento parte la procedura a evidenza pubblica

v i s t a o r g a n i z z a t i vo e d el l e
even t uali pa r tnership: entro
dice m bre s a rà p ubbl icato il
b a n d o c he s e r v i r à a r a c co -
gli ere le eventu al i pr opo ste
di partenariato pubblico pri-
vat o r i gu a rd o a ll a re a l iz z a -
zi o ne e ge s ti o ne de l l’ i nf r a-

struttura.
Per quanto riguarda il pro-

getto di massima la funivia si
e s t e n d e r à l u n g o q u a t t r o
tronconi: pa r tendo dall’area
ex- Si t la pr i ma st az ion e i n-
termedia si troverà all’ex Ital-
cementi per poi sal ire verso

S a rd a g n a , Van e z e e Va s o n .
Comunque il nuovo collega-
mento non dovrà limitarsi a
sostituire l’impianto esisten-
te (Trento-Sardagna) ma do-
vrà colleg are «l’in tera m on-
tagna alla sua città, inseren-
dosi in un sistema di mobili-


Gli attivisti
Le
istituzioni
stanno
lasciando la
città nelle
mani diRfi,
manon
possiamo
tollerare
che
il progetto
metta
in pericolo
la salute
dei cittadini

Trasporti I nodi

t à a l t e r n a t i v a e H u b d i
i n te r s c a m b i o c h e è a t t u a l-
m e n t e i n f a s e d i s v i l u p p o
nella città di Trento».

C o n l a c o s t r u z i o n e d e l l a
nuova funivia si punta anche
a rilanciare l’attrattività turi-
s t i c a d e l m o n te B o n d o n e :
«L’impianto — si legge nella
nota della Provincia — potrà
fa vori re l a de s ta g io n al iz z a-
zione, la nascita di nuovi ser-
vizi e in izia tive, s ostenen do
l’incremento dell’occupazio-
ne alberghiera».

Lo schema prevede un in-
vest i me n to co m p l e ss i vo d i
circa 70 milioni di euro, con
una compartecipazione del-
la Provincia di Trento, attra-
ver so i finanzi amenti messi
a di spo si zio ne d al Min is te-
ro, pari a 37,5 milioni di eu-
ro. La parte restante sarà in-
vece a carico del soggetto o
dei soggetti privati nell’am-
bito del project financing. In
ques to s ens o però nes sun o
s i è vo l u t o s b o t t o n a r e s u
pos sibi li azi end e in teress a-
te.

Dal canto suo il sindaco di
Tren to, Fr anco I ane se lli , ha
volu to sot to lin ea r e l ’im po r-
tanza che ricoprirà il collega-
m e n t o i n f u n z i o n e d e l l a
nuova m obil ità urb ana: «L a
prospettiva — ha dichiarato
— è q u e ll a d i ar ri var e a u n
mon te Bo nd one pe do nal iz-
zato, che a questo punto può
ripensare il proprio futuro e
pun tare ad a ttr arre un t uri -
smo lento e a basso impatto
ambientale».

Il primo cittadino si è infi-
ne auspicato che gli operato-
ri economici possano coglie-
re «l e tan te opp or tun it à le-
gate a questo grande investi-
m e n t o s t r a t e g i c o c h e s i
in se r is ce p ie n am e nte n el l a
tra nsi zio ne eco log ica int ra-
presa dalla città».

T.G.
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i l avori di de moli zion e d i un
edificio in via Brennero è stata
dan ne gg iat a un a co nd ut t ur a
del gas. Sul posto sono inter-
venuti i vigili del fuoco e i tec-
nici Novareti che hanno mes-
so in sicurezza l’area.

T.G.
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Allarme

L’intervento

dei tecnici e dei

vigili del fuoco

(Foto Pretto

LaPresse)

Il sindaco

«Investi-
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inserisce
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transi-
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ecologica
intrapresa
dalla
città»
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Il tracciato

nco: Vaneze-Vason

3° tronco: Sardagna-Vaneze

2° tronco: ex Italcementi-

° tronco: ex Sit-ex Italcementi
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